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BASTIA Il lotto edilizio contiene un raro spazio verde

«Muro degli orti», si recupera
Ma il Piano divide la sinistra

di Gianfranco Ricci

PERUGIA — «Quando ti misuri con
gente politicamente pazza, rischi di
perdere ogni punto di riferimento, per-

ché constàti che il sen-
so di responsabilità è
spazzato via da medio-
cri beghe e da interessi
personalissimi»: il se-
natore Franco Asciut-
ti (nella foto), coordi-
natore provinciale di
Forza Italia, riflette sul
crac della Giunta comu-
nale di Assisi, rovescia-
ta dal dissenso di consi-

glieri di An e dell’Udc. Sottolinea
amaro: «Abbiamo cercato di far inter-
venire i vertici nazionali dei contesta-
tori assisiati, ma nemmeno loro sono
stati capaci di incidere».

Ora si va al voto. E a voi compete
l’onere di rimettere a posto i coc-
ci….
«So che i capi regionali e provinciali
dei partiti della Cdl sono intenzionati
a rilanciare senza esitazioni l’impe-
gno di una cordata che, guidata dal sin-
daco Giorgio Bartolini, in quasi dieci
anni ha saputo garantire testimonian-
ze di buon governo».
Però trova obiezioni in coalizione il
vostro intendimento di candidare
Claudio Ricci per la successione di
Bartolini.
«Ognuno faccia la propria proposta.
C’è un nome migliore? Parliamone.
Approfondiamo. Non ci si trova d’ac-
cordo sulla scelta? Andiamo alle pri-
marie e facciamo decidere la nostra
gente».
Gira una sapida anticipazione elet-
torale: Bartolini si accingerebbe a

creare una lista civica candidando
Ricci a sindaco e proponendo se stes-
so per il Consiglio. Le risulta?
«E’ un’eventualità che i nostri avver-
sari diffondono perché la temono. Pe-
rò so che Bartolini è persona responsa-
bile e Ricci pure».
Ipotesi esclusa, dunque?
«Perché escluderla? Ben venga una li-
sta tesa ad incrementare i consensi di
Forza Italia, senza erodere quelli dei
nostri alleati. Ci troveremmo in gravi
difficoltà se in questa lista venissero
inseriti personaggi capaci di portar vo-
ti ad An o all’Udc».
Voi candidereste per l’aula l’uomo
non più riproponibile a sindaco per
decorrenza dei termini?
«Un eccellente amministratore come
Bartolini può essere sempre e comun-
que utile per curare, con ruoli diversi,
le esigenze di una città in evoluzione
come Assisi».

BASTIA — E’ atteso stama-
ni nella residenza municipa-
le l’assessore provinciale
Giuliano Granocchia, per la
cerimonia conclusiva del cor-
so di riqualificazione azien-
dale organizzato dal Comu-
ne di Bastia. Consegnerà gli
attestati ai partecipanti, che
hanno acquisito nuove com-
petenze. Sono stati invece
già consegnati i premi per il
Trofeo dei centri sociali, nel
corso di una manifestazione
che si è svolta nella tenso-
struttura di XXV Aprile. A
consegnarli è stato l’assesso-
re comunale Claudio Bocca-
li, auspicando che continui a
crescere la partecipazione al-
le nove competizioni dei cen-
tri sociali.

ASSISI Margherita pro e Rifondazione contro

Primarie, dubbi dell’opposizione
per non perdere la «volata»

BASTIA — E’ uno degli
interventi edilizi più im-
portanti nel centro stori-
co, perché situato lungo
la cinta perimetrale
dell’antica Insula e per-
ché contiene il cosiddetto
«muro degli orti». Per il
lotto, con uno dei rari spa-
zi verdi del centro, è stato
presentato il Piano attuati-
vo al Consiglio comuna-
le. Più volte, almeno in
quattro sedute, oggetto di
confronto nella commis-
sione Urbanistica, che
aveva dato numerose pre-
scrizioni alla ditta che rea-
lizzerà il recupero. Non
tutte però sono state accol-
te. L’assessore competen-
te, Clara Silvestri, ha pro-

posto una procedura inu-
suale, con l’adozione
«condizionata» del Piano,
che verrebbe definitiva-
mente approvato in una
successiva seduta. Le mi-
noranze, in particolare Fi
e Rc, si sono opposte per
ragioni diverse: i forzisti
hanno chiesto risposte più
puntuali del proprietario
prima del pronunciamen-
to consiliare, mentre Lui-
gino Ciotti ha parlato di
«scempi» con la lievita-
zione delle volumetrie e
la cancellazione del ver-
de. Alla fine la delibera è
stata approvata con i soli
voti di Ds e Margherita. Il
PdCi si è astenuto.

m.s.

ASSISI — Il Polo non perde tem-
po: dopo i commenti, l’azione.
Così, da un lato, il sindaco Barto-
lini è soddisfatto dei provvedi-
menti di An nei confronti dei 3
consiglieri comunali Siena, Pe-
trozzi, Apostolico e del coordina-
tore locale Pirinei, con l’auspi-
cio che anche Forza Italia e Udc
si comportino in maniera analo-
ga; dall’altro i partiti della CdL
cercano di riorganizzarsi per ri-
trovare un equilibrio in vista del-
le elezioni. «Prendo atto delle de-
cisioni prese dal senatore Gio-

vanni Collino, responsabile na-
zionale Dipartimento Enti locali
di An, in accordo con l’onorevo-
le Fini che torna a dare credibili-
tà ad An nei confronti dei suoi
elettori, dopo le infauste vicende
di Valfabbrica ed Assisi. Siamo
certi che anche gli altri partiti, Fi
e Udc, adotteranno analoghi

provvedimenti», dice Bartolini
che stasera sarà ospite, alle
22,40 a «Punti di vista», trasmis-
sione tv dedicata alla vicenda po-
litico-amministrativa di Assisi.
Ma la CdL è già al lavoro, come
dimostra la riunione dell’altra se-
ra. «Si è riscontrato uno spirito
di grande unità, compattezza ed

amicizia che ha portato alla deci-
sione unanime di lavorare per an-
dare uniti e compatti alle prossi-
me elezioni amministrative, per
vincere contro una sinistra assi-
sana divisa, priva di idee e inca-
pace di fare — affermano Ferdi-
nando Fabbri (Fi), Moreno Forti-
ni (An) e Franco Brunozzi

(Udc), commentando la riunione
del Polo —. Sul piano organizza-
tivo è stato deciso di individuare
una sede operativa unica della
Casa delle Libertà e, successiva-
mente, un Comitato organizzati-
vo, proprio per far rivivere lo spi-
rito di unità e continuare a far po-
litica per Assisi, con l’unico
obiettivo di mettersi al servizio
della gente». Per certi aspetti in
controtendenza Rocco Valenti-
no, membro della Giunta provin-
ciale di An, che si chiede se Bar-
tolini in tutta la vicenda sia vitti-
ma o carnefice, non lesinando
critiche all’operato del primo cit-
tadino. «Sicuramente il compor-
tamento dei 3 rappresentanti di
An non è stato conforme alle di-
rettive impartite loro — dice Va-
lentino —, nello stesso tempo il
sindaco non ha fatto nulla affin-
ché si ricomponesse la frattura
in atto nei partiti alleati».

Maurizio Baglioni

ASSISI L’annuncio della nuova localizzazione da parte di un dirigente del Viminale

Commissariato cercasi

ASSISI — Attività anche
nel centrosinistra, però a
rischio di divisioni. All’in-
domani della nascita del
comitato «Pro primarie»,
ci sono reazioni ben diffe-
renti. Carlo Benincampi,
coordinatore della Mar-
gherita, boccia l’ipotesi
primarie: «Non siamo
d’accordo. Chi guiderà la
città dovrà essere rappre-
sentativo del centrosini-
stra, con un programma
condiviso dai partiti, ma
senza primarie».
Segnali di altra natura da
Rc. Il Circolo di Assisi ha
approvato, all’unanimità,
un ordine del giorno con
cui «Rc-Sinistra Europea

valuta positivamente una
eventuale scelta del candi-
dato a sindaco attraverso
elezioni primarie propo-
ste e largamente condivi-
se sia dai movimenti, asso-
ciazioni, comitati espres-
sione della ‘società civi-
le’ che dai partiti politici
dell’Unione».
Movimenti anche fra i
Ds. L’Unità di base di Ri-
votorto, Capodacqua, Vio-
le d’Assisi ha organizzato
per sabato 3, alle 20, a
Sterpeto, un incontro con
gli onorevoli Giorgio Ben-
venuto, Giuseppe Giuliet-
ti, il segretario della Fede-
razione Piero Mignini e
l’assessore regionale Vin-
cenzo Riommi.

ASSISI Bartolini plaude alle sanzioni

Lo choc da crisi
serra i ranghi
del centrodestra

SEMIDESERTO
E’ apparso così,
per troppe volte
quest’anno, il
Consiglio
comunale di
Assisi: fino
all’epilogo di
lunedì scorso

Il sindaco uscente è certo

che, dopo An, «anche Fi

e Udc adotteranno analoghi

provvedimenti» nei confronti

dei consiglieri indisciplinati

BASTIA

Riqualificazione
Sfida & premio

ASSISI — Sede del Commissariato di
Polizia nella città serafica: novità in
vista.
«E’ già stato visionato un immobile e,
se tutto procederà per il meglio, entro
un anno la Polizia potrà avere una
nuova struttura». Lo ha detto ieri
Alberto Capuano, dirigente generale,
Direttore interregionale della Polizia
di Stato per Umbria, Marche e
Toscana, intervenendo al summit
tecnico svoltosi alla Scuola di Polizia
«Rolando Lanari» di Spoleto.
Parlando della situazione logistica in
Umbria, pur senza entrare nei dettagli,
il direttore Capuano ha sottolineato
come, in tempi relativamente brevi, si
potrà concretizzare una nuova
soluzione per la città del Santo che,
come noto, dall’indomani del
terremoto ha perso la sede di piazza

del Comune, con il trasferimento a
Santa Maria degli Angeli, nella zona
della ex Montedison.
Poi il ritorno nel centro storico, con il
Commissariato collocato in un
immobile nella centralissima piazza
santa Chiara.
Soluzione che però, nel corso del
tempo, non è risultata ottimale,
considerate alcune difficoltà per
quanto riguarda spazi per il personale
ed accesso agli stessi locali da parte
dell’utenza, con un percorso pedonale
non dei più agevoli, al pari di quello
per le auto.
Nuova sede che potrebbe riportare —
a quanto pare — ancora una volta il
baricentro a Santa Maria degli Angeli,
nella zona ovest della cittadina della
Porziuncola, lungo la direttrice per
Bastia Umbra.

ASSISI Parla il senatore Franco Asciutti, coordinatore provinciale di Forza Italia, dopo il clamoroso autogol

«In politica guai a misurarsi coi pazzi»


